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  2. Entro trenta giorni successivi al termine di cui 
all’art. 3, comma 3, ferma la priorità attribuita agli in-
terventi degli enti locali anche se attuati da enti pubblici 
strumentali che siano titolari dei relativi CUP, con decre-
to del Ragioniere generale dello Stato si provvede alla 
determinazione della graduatoria degli interventi tenendo 
conto:  

   a)   della data di pubblicazione dei bandi o dell’avvi-
so per l’indizione della procedura di gara, ovvero l’invio 
delle lettere di invito che siano finalizzate all’affidamento 
di lavori nonché l’affidamento congiunto di progettazione 
ed esecuzione dei relativi lavori; 

   b)   dell’ordine cronologico di presentazione delle do-
mande delle stazioni appaltanti. 

 3. Con il medesimo decreto di cui al comma 2, si prov-
vede all’assegnazione delle risorse del Fondo agli inter-
venti, nei limiti delle risorse disponibili e di quelle even-
tualmente derivanti dalle rinunzie espresse da parte delle 
stazioni appaltanti alla data del 31 dicembre 2022. 

 Il provvedimento di assegnazione delle risorse costitui-
sce titolo per l’accertamento delle risorse a bilancio. 

 4. A seguito dell’aggiudicazione della gara, come ri-
sultante dai sistemi informativi del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, vengono individuate le 
eventuali economie derivanti da ribassi di asta che riman-
gono nella disponibilità della stazione appaltante fino al 
completamento degli interventi. Eventuali economie de-
rivanti da ribassi d’asta non utilizzati al completamento 
degli interventi, ovvero derivanti dall’applicazione delle 
clausole di revisione dei prezzi di cui all’art. 29, com-
ma 1, lettera   a)  , del decreto-legge n. 4 del 2022, converti-
to, con modificazioni, dalla legge n. 25 del 2022, con de-
creto del Ragioniere generale dello Stato sulla base delle 
comunicazioni delle amministrazioni titolari istanti, sono 
portate a riduzione delle risorse assegnate con i decreti di 
cui al presente articolo. Le eventuali risorse del Fondo già 
trasferite alle stazioni appaltanti e risultanti eccedenti a 
seguito dell’avvenuto collaudo dell’opera, devono essere 
versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnate al Fondo.   

  Art. 5.
      Procedura di trasferimento delle risorse    

     1. Il trasferimento delle risorse del Fondo viene effet-
tuato nei limiti delle risorse assegnate con le procedure 
di cui all’art. 26, comma 7, lettera   d)   del decreto-legge 
n. 50/2022, secondo le modalità di seguito specificate. 

 2. Le risorse da destinare alle opere od interventi del 
PNRR ai sensi dell’art. 3, comma 1 sono trasferite in fa-
vore dei conti di tesoreria    Next generation    UE-Italia ge-
stiti dal Servizio centrale per il PNRR che provvede alla 
successiva erogazione in favore delle amministrazioni 
aventi diritto, con le procedure del PNRR. 

 3. Per gli interventi PNC, le amministrazioni stata-
li istanti, sulla base dei principi e procedure della legge 
16 aprile 1987, n. 183, e del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, 
n. 568, e, mediante le funzionalità del sistema finanziario 
del Fondo di rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie di cui alla citata legge n. 183 del 1987, dopo 

aver verificato gli effettivi fabbisogni delle stazioni ap-
paltanti e la sussistenza di tutti i presupposti in capo alle 
stesse ai fini dell’erogazione delle risorse di cui al presen-
te decreto, possono disporre il trasferimento all’entrata 
del bilancio dello Stato ai fini della successiva riassegna-
zione sui capitoli di bilancio di propria pertinenza o, in 
alternativa, disporre direttamente i trasferimenti a favore 
delle stazioni appaltanti o dell’operatore economico di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   p)  , del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.   

  Art. 6.
      Richiamo al decreto del Presidente

del Consiglio dei ministri 28 luglio 2022    

     1. Per tutte le disposizioni non espressamente richia-
mate si applica, per quanto compatibile, il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 28 luglio 2022.   

  Art. 7.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono alle relati-
ve attività nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà trasmesso al competente orga-
no di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 dicembre 2022 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   
  Registrato alla Corte dei conti il 30 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1963

  

      AVVERTENZA:  
  Il testo del decreto, comprensivo degli allegati, sarà di-

sponibile alla pagina del sito internet: https://www.rgs.mef.
gov.it/VERSIONE-I/attivita_istituzionali/monitoraggio/pia-
no_nazionale_per_gli_investimenti_complementari_al_pnrr/
fondo_opere_indifferibili/    

  23A00143

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Modalità tecniche per la trasmissione al Sistema tessera 
sanitaria dei dati dei contributi economici per le spese sa-
nitarie.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Visto l’art. 3, commi 3 e 4, del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175 e i relativi decreti del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, concernente la tra-
smissione dei dati delle spese sanitarie al Sistema tessera 
sanitaria (Sistema  TS) per la predisposizione, da parte 
dell’Agenzia delle entrate della dichiarazione dei redditi 
precompilata; 
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 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 31 luglio 2015 e successive modificazioni, at-
tuativo dell’art. 3 del citato decreto legislativo 21 novem-
bre 2014, n. 175, recante le specifiche tecniche e modalità 
operative relative alla trasmissione telematica delle spese 
sanitarie al Sistema tessera sanitaria; 

 Visto l’art. 3, comma 3  -bis   del decreto legislativo 
21 novembre 2014, n. 175, il quale prevede che tutti i 
cittadini, indipendentemente dalla predisposizione della 
dichiarazione dei redditi precompilata, possono consul-
tare i dati relativi alle proprie spese sanitarie acquisiti dal 
Sistema tessera sanitaria ai sensi dei commi 2 e 3 median-
te i servizi telematici messi a disposizione dal Sistema 
tessera sanitaria; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze del 19 ottobre 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana n. 270 del 29 ottobre 2020, 
e successive modificazioni; 

 Visto l’art. 1, comma 438 della legge del 30 dicembre 
2020, n. 178, il quale prevede l’erogazione di un contri-
buto in forma di    voucher una tantum    di importo pari a 50 
euro per l’acquisto di occhiali da vista ovvero di lenti a 
contatto correttive in favore dei membri di nuclei familia-
ri con un valore dell’ISEE inferiore a 10.000 euro annui 
(c.d. «   bonus    vista»); 

 Visto l’art. 1  -quater  , comma 3, del decreto-legge del 
30 dicembre 2021, n. 228, e successive modificazioni, il 
quale prevede un contributo per sostenere le spese rela-
tive a sessioni di psicoterapia fruibili presso specialisti 
privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psicotera-
peuti nell’ambito dell’albo degli psicologi (c.d. «   bonus    
psicologo»); 

 Vista la nota prot. n. 46014 del 9 novembre 2022 del 
Ministero della salute, con la quale vengono comunica-
te al Consiglio nazionale dell’Ordine degli psicologi le 
modalità di compilazione delle fatture per prestazioni 
sulle quali è stato applicato il predetto contributo econo-
mico, ai fini della relativa trasmissione a Sistema tessera 
sanitaria per la predisposizione della dichiarazione dei 
redditi precompilata da parte dell’Agenzia delle entrate; 

 Considerato che i dati relativi ai predetti contributi, ri-
portati sui documenti contabili, devono essere trasmessi 
al Sistema tessera sanitaria; 

 Visto il regolamento 2016/679/UE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla pro-
tezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 
dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento ge-
nerale sulla protezione dei dati); 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e 
successive modificazioni, concernente il codice in ma-
teria di protezione dei dati personali, come modificato 
dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, concer-
nente «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla pro-
tezione dei dati)»; 

 Acquisito il parere favorevole del Garante per la prote-
zione dei dati personali reso con il provvedimento n. 443 
del 21 dicembre 2022 ai sensi dell’art. 36, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) 2016/679; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Sistema TS», il sistema informativo realizzato 

dal Ministero dell’economia e delle finanze in attuazione 
di quanto disposto dall’art. 50 del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326 e dal decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 26 marzo 2008; 

   b)   «decreto 19 ottobre 2020»: decreto del Ministero 
dell’economia e delle finanze del 19 ottobre 2020, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 270 del 29 ottobre 2020 e successive modificazioni.   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto 19 ottobre 2020    

      1. Al decreto 19 ottobre 2020, sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)    all’art. 2, dopo il comma 1, inserire il seguente 
comma:  

 «1  -bis  . Per le spese sostenute a partire dal 1° gen-
naio 2022, i dati di cui al comma 1 sono comprensivi 
anche delle informazioni relative agli eventuali contributi 
riconosciuti dalla normativa vigente, riportate sui docu-
menti fiscali.»; 

   b)   nell’Allegato A, nella tabella contenuta nel para-
grafo 2.7.1, dopo le parole «• SP= Prestazioni sanitarie» 
sono aggiunte le seguenti parole: «• AA= Altre spese»; 

   c)   nell’Allegato A, al punto 3 nella descrizione del 
valore AA dopo le parole «valori precedenti» sono ag-
giunte le parole «nonché per i contributi riconosciuti dalla 
normativa vigente riportati nei documenti fiscali». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ragioniere generale dello Stato: MAZZOTTA   

  23A00067


